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TARI 2019_GLI ELEMENTI CHE DETERMINANO 
IL TRIBUTO   

 
 
Il 31 marzo è scaduto il termine di presentazione del Bilancio e ciascun comune ha provveduto, entro 

tale giorno, all'approvazione del piano Economico Finanziario e alla determinazione delle tariffe TARI 

2019.  

Sulla base dei nuovi parametri di calcolo deliberati dal Consiglio Comunale, l’ente preposto potrà 

emettere la nuova bollettazione sia per le utenze domestiche che per le non domestiche. Ma come 

facciamo a verificare che l’importo indicato nell’avviso di pagamento sia corretto o meno? 

Prima di tutto occorre ricordare che sulla base della normativa di riferimento (Legge 147/2013) gli 

elementi su cui si fonda la pretesa tributaria sono la superficie calpestabile, la destinazione d’uso dei 

locali e per quanto concerne le abitazioni il numero degli occupanti. I comuni che hanno realizzato un 

sistema di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico determineranno 

una tariffa commisurata anche in base al servizio reso. 

Per superficie calpestabile assoggettabile a TARI si intende la somma delle aree suscettibili a produrre 

rifiuti solidi urbani o assimilati escludendo quindi le superfici ove si formano, in via continuativa e prevalente 

rifiuti speciali, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a 

proprie spese i relativi produttori, a condizione che ne 

dimostrino l'avvenuto trattamento in conformità alla 

normativa vigente (comma 649 art. 1 L.147/2013).  

La destinazione d’uso dei locali è necessaria per la 

classificazione delle utenze sulla base della 

potenzialità quantitativa e qualitativa a produrre 

rifiuti. Per le utenze non domestiche, l’inserimento in una delle categorie previste dal regolamento, di 

regola avviene sulla base della classificazione delle attività economiche ATECO adottata dall’ISTAT 

relative all’attività principale, fatta salva la prevalenza dell’attività svolta. 
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Il numero degli occupanti per un’utenza domestica è determinato dalle risultanze della banca dati 

anagrafica del comune. Per le utenze a disposizione di soggetti non residenti, alcuni comuni optano per 

determinare il numero dei componenti sulla base della superficie calpestabile delle utenze, altri  

assegnano un numero di occupanti standard. È opportuno pertanto prendere visione del regolamento 

comunale di riferimento.  

I parametri di calcolo, quì approfonditi e riportati sulla bolletta TARI, sono stati preventivamente 

dichiarati dal contribuente in sede di iscrizione alla tassa rifiuti. L’obbligo dichiarativo a cui deve 

attenersi chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, 

suscettibili di produrre rifiuti urbani è disciplinato dai commi 684 e 685, art. 1 L. 147/2013 s.m.i.: i 

soggetti passivi dei tributi presentano la dichiarazione relativa alla IUC entro il termine del 30 giugno dell'anno successivo 

alla data di inizio del possesso o della detenzione dei locali e delle aree assoggettabili al tributo. Nel caso di occupazione in 

comune di un’unità immobiliare, la dichiarazione può essere presentata anche da uno solo degli occupanti. La 

dichiarazione, redatta su modello messo a disposizione dal comune, ha effetto anche per gli anni successivi sempreché non si 

verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del tributo.  

Ciò premesso, al fine di verificare la bontà della pretesa tributaria avanzata dal comune, è opportuno 

verificare i contenuti della dichiarazione TARI originariamente presentata e la sua conformità con le 

disposizioni del regolamento comunale vigente.  

 

Roma, 01 aprile 2019 


